
Originale 

Comune di Magnago 

 
CITTA’ METROPOLITANA DI  MI 

_____________ 

 
ORDINANZA  

 
N. 65 DEL 05/04/2024 

 
 
OGGETTO: 
APERTURA  E MODALITA' DI UTILIZZO AREA DI SGAMBAMENTO CANI PRESSO IL 
PARCO VIVIAIO IN VIA ZACCAGNINI 
 

IL SINDACO 
 
Considerato che sabato 6 aprile 2024, l’Amministrazione Comunale intende aprire al 
pubblico l’area destinata alla sgambatura cani, posta nel parco Vivaio in via Zaccagnini; 
 
Al fine di salvaguardare la sicurezza degli utenti che ne fanno uso e per garantire il benessere 
dei cani all’interno dell’area recintata, dove i cani possono essere lasciati liberi da guinzaglio 
in condizioni di sicurezza; 
 
Visti:  
 L’Ordinanza Ministeriale 9 agosto 2023: Proroga dell'ordinanza contingibile e urgente 

6 agosto 2013, e successive modificazioni, concernente la tutela dell’incolumità pubblica 
dall'aggressione dei cani. 

 Il Regolamento regionale 13 aprile 2017 - n. 2 : Regolamento di attuazione delle 
disposizioni di cui al Titolo VIII, Capo II, della l.r. 33/2009 recante norme relative alla 
tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo 

 Il Piano Regionale Integrato della Sanità Pubblica Veterinaria 2019-2023 
 
Visto l’art. 50 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 

O R D I N A 
 
 Tutti i cani fruitori dell’area sgambatura cani, posta nel parco Vivaio in via Zaccagnini, 

devono essere regolarmente dotati di microchip, vaccinati e trattati contro i parassiti.  
 All’interno dell’area i cani possono essere lasciati liberi da guinzaglio purché sotto il 

controllo dell'accompagnatore/conduttore. Ogni conduttore è responsabile del proprio 
cane. 

 Per motivi di sicurezza, l’accesso all’area è riservato esclusivamente ai 
detentori/conduttori e ai loro cani. I minori di 16 anni possono avere accesso all’area solo 
se accompagnati da un adulto e se nell’area è presente solamente il proprio cane. 



 
 I detentori/conduttori hanno l’obbligo di introdurre i cani al guinzaglio sino 

all’interno dell’area e liberarli solo dopo aver verificato tutte le condizioni di 
sicurezza e/o opportunità. Questi ultimi sono comunque tenuti ad adottare le 
precauzioni necessarie, in particolare tramite una costante sorveglianza, affinché 
l’animale non possa nuocere a persone o ad altri animali ed intervenire 
immediatamente riguardo a comportamenti potenzialmente dannosi ad altri animali, 
persone o cose. 

 Nel caso di cani con problemi comportamentali, devono essere dotati di 
museruola e guinzaglio. 

 Il proprietario/conduttore del cane è sempre responsabile del benessere, del controllo 
e della conduzione dell’animale e risponde sia civilmente che penalmente dei danni o 
lesioni a persone, animali e cose provocati dall’animale stesso. 

 Il proprietario/conduttore di un cane femmina in periodo riproduttivo (calore), non 
può accedere con tale cane all'interno dell'area;  

 A garanzia dell’igiene e del decoro dell’area è fatto obbligo ai detentori/conduttori dei 
cani di raccogliere gli escrementi per mezzo degli appositi sacchetti in plastica e 
provvedere a depositarli nel contenitore presente nei pressi dell’area. 

 Ai proprietari/detentori di cani è fatto obbligo di chiudere al loro passaggio il cancello 
entrando e uscendo dalle aree di sgambatura. Il detentore/conduttore di cane può 
permanere nell’area per un periodo massimo di 30 minuti nel caso in cui altri cani, 
aspettino di accedere. Se l’area è già occupata il nuovo arrivato deve chiedere a chi ne 
sta usufruendo il permesso di poter accedere all’area. 

 È vietata la somministrazione di cibo ai cani all’interno dell’area di sgambatura per 
evitare fenomeni di competizione fra gli stessi. 

 Se il cane dovesse fare delle buche il fruitore dovrà provvedere a richiuderle. 
 
All’interno dell’intera area è vietato: 
- l’accesso a cani della lista a restrizione, se l’area è già occupata; 
- introdurre e consumare alimenti e bibite alcoliche di qualsiasi tipo, come pure fare pic-nic; 
- qualsiasi comportamento che possa disturbare la quiete pubblica; 
- qualsiasi attività non conforme alla destinazione d’uso dell’area; 
- l’entrata ai bambini per uso quale parco giochi; 
- l’entrata a cani portatori di malattie infettive e/o contagiose. 
 
Orari di apertura dell’area: 
L’area di sgambamento cani è aperta 24 h 
 

Per le sanzioni si applica quanto previsto dal vigente Regolamento di Polizia Urbana – Titolo 
VII -   Titolo VII - Detenzione e circolazione dei cani 

Contro la presente ordinanza è ammesso nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione, il 
ricorso al T.A.R. Lombardia oppure in alternativa ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, da proporre entro 120 dalla pubblicazione 
 
                                                                                                                IL SINDACO 

Dott. Dario Eugenio Luigi Candiani 


